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Due irresponsabili accordi alla 
Ercole e alla Magneti · Marelli 

I CORPI SPECIALI DELL'ESERCITO SI AFFIANCANO A 
QUELLI DELLA POLIZIA 

Paracadudsd~boruhese 
Il in servizio Il a Fiumicino Alla Magneti Marelli poche lire e passaggi di categoria non automatici nel tentativo di bloccare la fabbrica più com

battiva di Sesto - Alla Ercole Marelli l'accordo sancisce che 1.200 operai fino a giugno, 800 fino a dicembre faccia
no gli straordinari tutti i giorni compreso il sabato 
MILANO, 2 gennaio 

L'FLM di Sesto San Giovanni è riu
,>cita ·a ·chiudere anche la vertenza 
della Mçlgneti prima dell'anno nuo
'0: proprio s·ul filo di ,lana, il 28 di

l;embre,Sindacato e direzione hanno 
ofatti raggiunto un'ipotesi d'accordo. 

?oiché un'ipotesi d'accordo è stata 
raggiunta anche aHa Ercole Marelli, 
proprio 'in questi giorni, de'ile grandi 
fabbriche di Sesto solo la Falck rima
ne ancora con la vertenza aperta, as
sieme all'ltaltrafo (gruppo Breda). Au
spici di « buon' 'anno » dunque per la 
tregua sindacale? L'« Unità" di og
gi ricordando C'he sono più di 3.000 
gli accoro i aziendali raggiunti dal sin
dacato nel 1973, per oltre un milione 
di 'Iavoratori, vanta j:\ «salto di qua
tità" de,l,la contrattazione aziendale 
per<:hé «l'i'nS'ieme del movimento 
sindacale 'si è mosso con coerenza 
nella direzione delle scelte fatte dal
Ia federazione CGlt-CISL-UI'l ". 

In questa dil'ezione si muovono an
che le ipotesi di accordo della Ma
.neti e deNa Ercole Mar~mi. In parti

colare, per la Magneti, è importante 
"otare come il s'indacato cerca di 
rnuovers'i in sordina. L'" Unità» fino 
ad oggi non ha ancora dato notizid 
dell'ipotesi di accol'do raggiunta ele 
Jssemblee generali per l'approvazio
ne sono state convocate per oggi e 
domani, cioè in un periodo semi-fe
riale, con l'evidente preoccupazione 
di evita'reil più possibNe sorprese 
nelle assemblee: nel corso della ver
tenza infatti, ;le proposte del sinda
catG erano state mes'se nettamente 
in minoranza dagli operai, sia riguar
do alla piattaforma sia riguardo agli ' 
aumenti da «chiedere scagHonati ". 

Ma veniamo all'ipotesi d'accordo 
del'la Magneti: . 

Gli aumenti salariali: sono in me
dia di 5.500 lire mensili per tutili sul 
n~ovo terzo elemento, cui vanno ag
giunte 50.000 annue di aumento sul 
premio di produzione. Gli operai di 
seconda categoria avranno però al-o 
tre '4.000 ,lire subito in più degH altri 
con un chiaro tentativo di divisione 
~,ndo un po' di soldi 'in più ai reparti 
IU combattivi. 
I passaggi di categoria: l'ipotesi 

prevede 3.400 passaggi dalla terza 
alla seconda per tutto ·iI gruppo Ma
gneti scaglionati fino al 1975. Niente 
a~!omaticità nei passaggi dunque. 
C le da notare anche qu'i che le don
ne dello stabilimento di Crescenzago, 
he hanno avuto un ruolo di punta in 

questi mesi di lotta, avranno tutte il 
paSsaggio al livef.lo superiore, non 
Scaglionato. 

I compagni di Lotta Continua della 
MI agneti, che sono stati alla testa del
e lotte con le altre avanguardie di 

fabbrica, scrivono nel volantino che 
prepara le assemblee di oggi pome-
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Inghilterra 
PAGA RIDOTTA 

PER 15.000.000 DI OPERAI. 
DISOCCUPAZIONE 

PER 650.000 
Code interminabili agli sportelli de

gli uffici del lavoro: così ben 650.000 
~p,rai inglesi hanno « festeggiato» 
Il primo giorno dell'anno, compilan
d~ _i moduli per la richiesta del susr.ldlo di disoccupazione. I « fortuna-
I Il invece che sono riusciti amanter.ere il posto vedranno la loro paga 
Idursi del 40 per cento a partire da 
q~esto mese: circa 15.000.000 di ope
rai infatti cominceranno da oggi ad 
« usufruire» della settimana lavorati
v~ di soli 3 giorni, a causa della ridu
z.'one dell'utilizzazione degli impian
ti decisa dai padroni. 

riggio: .. Questo accordo sacrifica sa
lario e categorie e ci divide. Non pos
siamo accettarlo. Rifiutare queste 
proposte di accordo significa per noi 
portare avanti una linea alternativa a 
quella della sconfitta operaia, all'at
tacco dei padroni e del governo con 
l'inflazione e la disoccupazione. Le 
vertenze aziendali già chiuse devono 
essere tutte riaperte per forti aumen
ti salariali ". 

Questo non significa ovviamente 
immediata continuazione della lotta 
ad ogni costo (tra l'altro il sindacato 
ha la possibilità di usare il « gruppo» 
per isolare lo stabilimento di Cre
scenzago ed imporre la chiusura del
la vertenza). Significa però una pre
cisa presa di posizione nei confronti 

della linea perdente del sindacato, e 
coerentemente con l'andamento di 
questi quattro mesi di lotta, l'apertu
ra di una chiara prospettiva di lotta 
che parta dai bisogni della classe ope
raia della Magneti e delle altre fab
briche. 

L'accordo 
re Ili 

dell 'Ercole Ma-

Mentre per il salario e l'inquadra
mento unico l'accordo dell'Ercole 
Marelli ricalca la falsariga degli altri 
accordi fatti dal sindacato a Sesto 
San Giovanni (5.500 lire subito a tut
ti, più poche migliaia di lire scaglio
nate in due anni e in scala secondo 
i livelli, da 3.500 per il secondo a 

16.500 per il settimo; 2.000 passaggi 
di livello scaglionati, senza nessun 
criterio di automaticità), c'è in più un 
grosso cedimento riguardo alla richie
sta padronale del pieno utilizzo degli 
impianti. Infatti, in una fabbrica con 
evidente prospettive di svi luppo nel 
settore elettronucleare (per la richie
sta di nuove fonti di energia sostitui
ti ve del petrolio) la proposta su cui 
il sindacato si è trovato d'accordo 
con il padrone non è quella di au
mentare gli organici ma di fare più 
straordinari: 1.200 operai fino al giu
gno '74, 800 fino a fine '74, e così 
via scaglionati, dovranno fare gli 
straordinari tutti i giorni compreso 
il sabato, alla faccia del « nuovo mo
dello di sviluppo! " . 

Sono della brigata cc Folgore » - lo hanno denunciato alla 
redazione dell'Avanti gli operai dell'aeroporto - Taviani, 
naturalmente, smentisce 

All'aeroporto di Fiumicino sono in 
servizio alc'une decine di paracaduti
sti della Folgore. Lo afferma 'il quoti
diano del PSI, l 'Avanti!, aggiungendo 
che si tratta di « giovani che hanno 
firmato per la leva volontaria di tre 
anni , particGlarmente addestrati nel
la lotta anti-guerrigHa ". A Fiumicino 
si muovono -in borghese. 

largamente alla prova in varie circo
stanze, si attua questa volta nel con
trol'lo di un preciso « punto strategi
co ", quello, particolarmente impor
tante dell'aeroporto di Roma. 

DOPO GLI AUMENTI RECORD DEL CEMENTO E DEI FERTILIZZANTI 

'la notizia, evidentemente, è gra
vissima. Dopo le grandi operazioni 
del'la scorsa settimana all'aeroporto 
di Ciampino , dove sono stati messi 
all'opera gl i strumenti più aggiornati 
dello stato d'assedio, dopo l'istitu
zione deg,li ispettorati per gli aero
porti e le frontiere, l'intervento di'ret
to della « Folgore» nelle grandi ma
novre odei « corpi specia'li » sottolinea 
l'ampiezza del'le « misure 'di emer
genza ", che si sono accavallate do
po la strage di Fiumicino. 

Non è mancata, nella stessa gior
nata di oggi, una pronta smentita del 
ministero degli interni. E' la terza vol
ta in pochi mesi che Taviani deve ar
rabattarsi con comunicati-lampo per 
giustificare l'a pratica, sempre più in 
uso, detll'uso dell'esercito « in servi
zio di ordine pubblico ". Dopo l'ag
gressione dei parà della Folgore, 
c'era stata la famosa lettera ad Henke 
che faceva prova di un piano per sca
tenare truppe dell'esercito contro la 
lotta dei detenuti. 

Il "nuovo modello di sviluppo" 
parte col piede sbagliato 

E' senza precedenti l'utilizzazione 
di militàri di leva nella sorveglianza 
di aeroporti civili; è senza preceden
ti che queste operazioni vengano ef
fettuate con i soldati in borghese. Ed 
è particolarmente significativo che in 
questa storia sia ancora una volta 
coinvolto il gioiello dei « corpi spe
cial'i » de'II 'esercito, la brigata di pa
racadutisti della Folgore. 

La politica dell'imboscamento ha 
pagato ancora: il 1973 si è chiuso con 
una riunione-lampo del CIP (comitato 
interministeriale prezzi) che ha appro
vato due nuovi inverosimili aumenti 
dei listini: cemento +40 per cento; 
fertilizzanti +48. 

Tre osservazioni. 

Prima: il cemento è la materia pri
ma dell'edilizia; i fertilizzanti costi
tuiscono ormai il principale costo di 
produzione in agricoltura. Edilizia ed 
agricoltura dovrebbero essere, insie
me ai trasporti pubblici (anche le ta
riffe ferroviarie d'altronde, hanno su
bìto i loro bravi «ritocchi" di fine 
anno, con aumenti-civetta sui treni 
dei pendolari in 3 compartimenti chia
ve) i pilastri del « nuovo modello di 
sviluppo" reso necessario dalla cri
si energetica. Come manifestazione 
di buona volontà da parte del gover
no non c'è male :il " nuovo modello" 
viene «varato" con aumenti del 50 
per cento delle materie prime! 

Secondo: cemento e fertilizzanti, 
come già il petrol io e i suo i derivati, 
sono, da qualche tempo, intrGvabili. 
Imboscati ed esportati in attesa che 
il governo si decidesse ad aumentar
ne il prezzo. Tutto ciò, naturalmente, 
è pienamente conforme alle regole 
del liberG gioco del mercato : i prez
zi del cemento e dei fertilizzanti sui 
mercati esteri erano, e restano anche 
dopo questi pazzeschi aumenti, supe
riori a quelli italiani. Padroni del ce
mento e dei fertilizzanti (cioè ltalce
menti e Montedison , Pesenti e Cefis, 
giacché si tratta di due industrie to
talmente monopolizzate) non imbo
scano od esportano i loro prodotti so
lo per una perversa volontà di far 
pressioni sul governo (che certa
mente non manca) ma innanzitutto 
per una elementare convenienza eco
nomica. 

Questa è una conseguenza della 
svalutazione , di cui si cominciano a 
raccogliere i frutti. Secondo i manua
li di economia borghese, la svaluta
zione della lira avrebbe dovuto servi
re per «forzare» le esportazioni in 
cui l 'Italia è specializzata , cioè auto
mobili , elettrodomestici , calzature ec
cetera , e per ridurre le importazioni 
che gravano sul passivo della bilan
cia commerciale. Ma è successo esat
tamente il contrario: l'esportazione 
dei ben i «ad alto contenuto di ma-

.. 

nodopera », come le automibili, non 
ha potuto espandersi, e non si espan
derà; non solo per la sopravvenuta 
crisi energetica. ma perché gli ope
rai, nonostante le buone intenzion i 
dei sindacati, non sono disposti ad 
« espandere" la produzione sulla lo
ro pelle nella misura desiderata dai 
padroni. Sono aumentate invece le 
esportazioni dei prodotti che di lavo
ro umano ne inc.orporano pochissimo: 
il p'etrolio, il cemento, i prodotti chi
mici, tra cui i festil1zzanti, innanzitut
to. E le esportazioni sono aumentate 
in misura tale da minacciare lo stes
so funzionamento degl i altri settori 
industriali: il governo è dovuto cor
rere ai ripari con questi incredibili 
aumenti, e non c'è motivo per crede
re che l'abbia fatto malvolentieri. 
Quanto alle importazioni, il loro peso 
sulla bilancia commerciale, invece di 
ridursi, è aumentato a dismisura: da 
un lato per i fortissimi aumenti sul 
mercato mondiale delle materie pri
me - tra cui il petrolio - da cui la 
economia italiana è totalmente dipen
dente, e di cui non può certo «con
trarre il çonsumo». Dall'altro lato 
perché non si è ridotto, ma anzi è 
aumentato, il deficit alimentare ita
liano: e questo per un motivo molto 
semplice: non solo perché l'agricol
tura italiana è tGtalmente « dissesta
ta », ma sopratutto perché il reddito 
in Italia è distribuito in modo tale da 
non permettere molte manovre. 

Valga per tutti l'esempio della « fet
tina di vitello" cioè dèlla carne pre
giata a cui, a detta dei giornali bor
ghesi, gli « italiani» si ostinano a non 
rinunciare nonostante che essa pesi 
sulla bilancia commerciale in misura 
spropositata. Il fatto è che gli italiani 
si dividono in classi: gli operai, i 
pensionati, i proletari e i loro figli , la 
« fettina" non sanno, da molto tem
po, nemmeno che cosa sia. Non sarà 
un suo aumento, per quanto alto, in 
seguito alla svalutazione della lira, a 
diminuirne il consumo tra le classi 
che non la consumavano già prima. 
Po i ci sono i padroni, gli alti bUrGcra
ti, la pletora dei percettori di rendite, 
degli speculatori , di quella parte dei 
cosiddetti ceti medi che ingrassa con 
l'inflazione, che sono i grandi divora
tori di fettine. Non sarà un aumento, 
per quanto alto, del suo prezzo a far 
loro perdere questa abitudine. E lo 

stesso discorso vale per molti altri 
generi. 

Con piccoli inconvenienti, però, ti
po quelli di aggravare una già più che 
" iniqua» distribuzione del reddito, la 
svalutazione finirà per ottenere l'ef- ' 
fetto voluto: non un contenimento del 
deficit commerciale, che oggi il Cor
riere della Sera ci spiega che può 
continuare a crescere per molti anni, 
ma una compressione dei salari at-

(Continua a pago 4) 

Ricordiamo che la loro impresa più 
recente è stata, in agosto, un assal
to ripetuto e organizzato direttamen
te dagli ufficiali superiori, contro i 
compagni e la popolazione di Pisa. 

Il « raccordo" tra l'azione del
l'esercito e quella di poliziotti , cara
binieri e guardie di finanza, messo 

L'ASSASSINO DI GRIMAU A CAPO 
DEL GOVERNO FRANCHISTA 

Julian Grimau, il militante comunista spagnolo assassi
nato il 20 aprile del '64 nelle carceri franchiste col sistema 
della « garrota )l. 

Nel '64 come oggi il reg ime fascista cercava di superare una dif
ficile crisi , segnata dalla ripresa delle lotte operaie. mediante un pro
cesso e una condanna « esemplari ". Milioni di uomini e donne in tuWo 
il mondo scesero allora nelle piazze per salvare la v ita di Grimau. 1 

Il torturatore e assassino del dirigente comunista, l'allora capo ~i 
servizi di sicurezza Carlos Arias Navano, è oggi diventato presidente 
del governo fasc ista spagnolo. 

« La notizia è falsa e destituita di 
ogni fondamento n ha proclamato oggi 
il Viminale . Stupisce che ad essere 
smentito sia il quotidiano di un par
tito al governo, dotato anche di un 
apposito sottosegretario alla Difesa. 
L'Avanti!, del resto, ha affermato che 
l'informazione è stata appresa da 
« fonte certa ". 

Sono stati infatti gli operai che la
vorano a Fiumicino a fornire una 
precisa testimonianza della presenza 
Ciei paracadutisti in borghese. E, in 
una nota che comparirà sul giornale 
di oggi, l'Avanti! conferma questa no
tizia, replicando al comunicato del Vi
minale. 

Certo è che dopo la lettera sull'im
piego dei soldati contro i detenuti 
si è visto che negare l'evidenza è un 
atteggiamento che' paga. Sono basta
te infatti poche e generiche afferma
zioni del ministro degli interni per 
fare ' mettere nel dimenticatoio, pro
getti di cui è evidente 'la gravità. La 
presenza dei paracadutisti in borghe
se a F~umicino è infatti una confer
ma del fatto che il riferimento ai de
tenuti in quella lettera era uno dei 
tanti possibili impieghi, un esempio 
eloquente di una scelta politica più 
generale. 

Oggi sono i parà ad essere alla ri
balta ma non c 'è dubbio che i padro
ni vo'gliono essere in grado di schie
rare sLlI campo ben più che questo 
~olo ~ corpo speciale n. L'opera di ri
strutturazione iniziata da tempo nel
le forze armate mira appunto alla 
creazione di « reparti spec<iali n (quel
li cui faceva riferimento Taviani nella 
sua ,lettera) inquadrati da « professi~
nisti », di cui si prevede l'aumento, il 
tutto. camuffato dal permanere sem
pre più formale dell '" eseroito a base 
popolare ". 

'L"impiego dei parà oggi, come quel
lo prospettato contro i detenuti, as
sume dunque il Significato di una ope
razione volta a saggiare il terreno, a 
sperimentare un uso diretto dell'eser
cito il cui obiettivo 'è aprire una bre~
eia sempre più larga alla rottura dei
l '" isolamento» delle forze armate e 
in particolare dei suoi reparti specia
li. Un isolamento che viene rotto nel
l 'unico modo gradito ai padroni: ~on 
una integrazione, sia nelle funziO~_1 
che negli apparati , con le forze plU 
direttamente repressive . . 

Se le cose andassero avanti COSI , 

sia detto per inciso, ne risu lterebbe 
rivoluzionata la « tecnica " stessa di 
un possibile colpo 4di stato. Si po'
trebbe assistere ad una riduzione dra
stica dei tradizional i movimenti d i 
truppe che s i impadroniscono dei 
punti strateg ici , perché questi potreb
bero già essere fortemente presidia
ti , come è oggi per gli aeroporti , e da 
truppe di cui si sarebbe accertata la 
« fedeltà " . 



2 - LOTI A CONTINUA 

IL COMITATO CENTRALE DEL 18 E 19 DICEMBRE 

Le propos~e dàl PCI 
per una nuo.va politica • agraria 

La vocazione nazionale e di gover
no del PCI ripropone ancora una vol
ta, nel momento più drammatico del
la crisi capitalistica nazionale ed in
ternazionale, una risposta concorda
ta delle u forze democratiche» italia-

, ne ed europee per scongiurare la pe
. sante minaccia del dominio degli 
USA nel mondo rinnovato da «posi
zioni nuove ». 

Il mutamento dei mercati mondia
li, con I~ crisi energetica e la crisi 
alimentare in atto, hanno aggravato, 
ai limiti della &opportabilità per il si
stema, .la recessione che il governo 
di centro-sinistra aveva cercato di 
scongiurare attraverso la deflazione 
controllata e il blocco dei prezzi. 

Mutamenti del mercato mondiale 
e nuove posizioni .USA di egemonia 
permettono ai gruppi imperialistici 
più potenti di manovrare la crisi ener
getica e quella agricolo-alimentare in
sieme a quella monetaria per i loro 
interessi, attraverso l'indebolimento 
dei paesi capitalistici , come l'Euro
pa, egemonizzando contemporanea
mente il terzo mondo. 

Un settore fondamentale di questa 
politica di accaparramento delle ' ma
terie prime è costifuito dalla produ
zione alimentare, di cui gli USA han
no un massiccio monopolio per quan
to si riferisce a ' cereali, carne, olii 
vegetali, mangimi. . 

Dispongono inoltre di sovrapprodu
zione di agrumi e ortaggi, e di una 
rete industriale e commerciale ad in-

TORINO 
Sabato 5 gennaio, alle ore 

9,30 , si riunisce il comitato cit
tadino . O.d .g.: guerra del petro
lio, situazione istituzionale, pro
gramma operaio. 

Torino 
PROCESSO 1001 

Venerdì 4 gennaio , alle ore 21, 
all'Unione culturale, incontro
conferenza stampa con compa
gni avvocati, democratici , sinda
calisti che hanno assistito a 
Madrid ·al processo «1001» 
conclusosi con bestial i condan
ne agl i antifranchisti ·spagnoli. I 
compagni della delegazione ita
liana riferiranno anche sulle lot
te operaie e sulla situazione og
gi in Spagna. 
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- politica immediata di interven
ti pubblici , statali e regionali, per in
centivare gli investimenti, se si vuo
le far sopravvivere le aziende eri
lanciarne la produttività. Crediti che 
devono essere erogati in modo tale 
da provocare un alto investimento 
privato, puntando sullo sviluppo in
tensivo che coinvolga tutte le realtà 
aziendali, piccole, medie, grandi. 

Il preSidente della Confagricoltura, 
a questo punto, fa rilevare che ri
prendere la zappa al posto della tuta 
blu è oggi un dovere nazionale , però 
occorre tener conto che non si può 
contrapporre un memorandum che ro
vesci quello comunitario (piano Lar
dinois, nuovo presidente della CEE) 
e quindi bisogna stare al giuoco: 
« superando divisioni tra piccoli, me
di e grandi, coltivatori manuali e non, 
attraverso la politica delle imprese, 
proposta dalla CEE, gli incentivi sa
ranno destinati a quelle imprese che 
dimostreranno di potere, nel tempo, 
assicurare redditi di lavoro compara
bili con quelli degli 'altri settori pro-
duttivi. . 

Qui iniziano le difficoltà. 
Scegliendo di gestire gli interessi 

nazionali il PCI non può nello stesso 
tempo disconoscerne le leggi di svi-
luppo e i meccanismi del massimo 

J. 

incremento produttivo; dall 'altro non 
può dimenticare totalmente la dram
matica situazione in cui versano 2 mi
lioni di donne contadine, i mezzadri 

"' senza prospettive occupazionali e tan
to meno imprenditoriali, i piccoli col-

tenso volume di capitali che permet- la forza lavoro, e dallo sconsiderato 
te la dilatazione a macchia' d'olio del drenaggio delle risorse del mezzo
commercio con l'estero di questi pro- giorno. Deve inoltre superare situa
dotti indispensabili alla sopravviven- zioni corporative quali quelle espres
za di ogni essere vivente (oggi met- se dalla bonomiana, con un'aperta of
tono a coltura altri 12 milioni di acri fensiva contro le sue roccaforti di po
di terreno agrario, fino ad ora accan- tere ruralistico e contro massicce 
t t ·) fasce di ceti medi , produttivi e non, ona I . . 

Intanto i gruppi finanziari USA in- contro i proletari senza prospettive 
vadano i mercati internazionali, po- di collocazione che i I «nuovo mo
nendo le mani su una serie di com- dello" escluderebbe dal posto di la
parti merceologici. In Italia, ad esem- voro, contro la massa degli emigrati 

. pio, la presenza -del capitale america- ' cne riternano dopo ' aver pagato per -
no si estende su vini , pasta , mangimi, - primi il ·conto del cosiddetto miraco
industria dolciaria, bibite anal(:ooli- lo economico, dovrebbe attuare una 
che, ecc. selezione delle aziende su cui far 

L'America oggi detta legge sulla confluire gli investimenti. 
fame del mondo. Ne escono relativa- AI Comitato Centrale Macaluso è 
mente immuni gli stati che dispon- partito all'attacco della strategia che 
go no di valide ragioni di scambio, e ha permesso questi "guasti", criti
quelli che hanno buoni motivi per un cando la tesi, prevalente nello stesso 
rapporto privilegiato, come l'URSS. PCI, se~~ndo C~i :' l'esp?rtazione de! 
L'Europa, con le contraddizioni inter- prodotti mdustrlall, le nmesse degli 
capitalistiche che la paralizzano, non emigranti , il turismo, ci avrebbero 
è in grado di raggiungere un'autono- consentito di acquistare all 'estero i 
mia politica per le gravi difficoltà eco- prodotti agricolo-alimentari» come 
nomiche e produttive che travag l iano pure la politica dei poli di sviluppo 
alcuni suoi partners, prima fra tutti industriali a scapito dell'incentivazio
l'Italia. I paesi poveri, ex coloniali, si ne agricola e del sostegno all'agricol
affidano alla «solidarietà internazio- tura contadina. 
naie" , non disponendo della valuta Dopo aver fatto un elenco dei dan
necessaria per 'rincorrere il vertigi- ni economici (~.OOO miliardi per il dis
noso aumento dei prezzi. sesto della montagna e della collina, 

Governi e partiti sono dinanzi ad . 2.000 miliardi per frane, esportazion i 
un pesante « che fare? ", specialmen- per 1.000 miliardi e importazioni per 
te in Italia, dove la crisi dell'agricol- 3.000, oltre al basso tasso di svilup
tura ha le sue radici nelle scelte fato po della zootecnia , ecc.) e dei pro
te nel passato , tese ad incentivare blemi dei redditi di lavoro agricolo, 
certi settori industriali, indirizzando diretti e indiretti, il . relatore ricono
i consumi verso questi settori, primo sce tuttavia che l'agricoltura, anche 
fra tutti l'automobile; i nodi che oggi nel mezzogiorno, ha indubbiamente 
vengono al pettine dimostrano che la realizzato grosse crescite e dimostra 
strategia applicata, da almeno due potenzialità indubitabili . Occorre quin
decenni, di acquistare prodotti agri- di andare a cercare quale componen
coli stranieri per poter vendere le au- te è oggi in grado di costituire l'asse 
tomobili, è in difficoltà. A questa con- del rinnovamento dell'economia agri
clusione sono arrivati sia la DC éhe cola italiana. 
il PCI. 

La DC ha deciso la creazione di 
«una consulta permanente di agri
coltura» per scelte politiche a più 
ampio respiro, rapportate alla nuova 
dimensione del problema agricolo,, ; 
il PCI , attraverso il Com itato Centra
le del 18 e 19 dicembre, propene che 
il " nuovo modello» di sviluppo pun
ti sull'agricoltura come scelta di fon
do dell'economia nazionale, fattore 
decisivo per « il rilancio dello stesso 
apparato industriale, per la stabilità 
e l 'aumento dell'occupazione". 

A conforto di questa soluzione il 
PCI fa riferimento alla VII Conferen
za della FAO che «ha lanciato un 
grido d'allarme per la grave crisi ali
mentare che i I mondo attraversa» e 
al pressante appello di Paolo VI per 
garantire «il livello minimo di sicu
rezza alimentare nel mondo". 

Non c'è dubbio però che non ba
sta mutare dall'oggi al domani indi
rizzi produttivi , pian i creditizi e d'in
vestimento per risotvere il prob lema 
agricolo e quello alimentare. 

C'è ben altro . 
Perché l'Italia reali zzi l ivelli di cre

scita economica e produttiva in cam
po agricolo , deve affrontare da un Ia
to l'" ammodernamento delle struttu
re ", dall'altro deve ricomporre il tes
suto sociale e produttivo della cam
pagna lacerato dalla emigrazione del-

Arrivato a questo punto Macaluso, 
cifre alla mano, constatato che la 
azienda a conduzione diretta rappre
senta il 58 % di tutta la superficie 
agraria, con una produzione lorda ve n
dibile di oltre il 70% di quella totale, 
propone che gli strumenti dell'inter
vento pubblico , che finora hanno reso 
pOSSibile questo slancio all'azienda 
contadjna vengano ulteriormente raf
forzati e programmati, senza esclu
sione di quei ceti piccoli e medi pro
prietari, piccola e media borghesia, 
in grado di garantire la democrazia 
attraverso la politica delle alleanze. 
A rafforzare queste tesi il comunica
to dell'Unità del 28 dicembre confer
ma di non avere preclusione alcuna 
per il tipo di azienda in quanto a di
mensione e in quanto a tipo di con
duzione. 

In una « strana" coincidenza di pro
poste di analisi con la DC e la Con
fagricoltura, il PCI lancia un memo
randum che riassume le linee di fon
do del nuovo modello di svi luppo agri
colo: 

- riforma dell'attuale politica cre
ditizia imposta dai ministeri economi
ci, che ha portato al lumicino i cre
diti a tasso agevolato; 

- approvvigionamento a prezzi 
controllati dei mezzi di produzione, 
concimi, fertilizzanti , mangimi e mac
chine agricole; 

tivatori diretti non in grado di garan
tire alti investimenti privati. 

Allora, pur dando per scontata la 
sua adesione alle direttive comuni
tarie e accettandone le richieste, tut
te a favore della formazione e dell'in
cremento di agguerriti gruppi produt
tivi, il PCI avanza una serie di ri
chieste parallele in grado di mobili
tare le masse come negli anni tra
scorsi (conquista della terra, lotte 
mezzadrili per il « potere imprenditi
vo » dei lavoratori, lotte per il co] lo
camento, ecc ... ) con la copertura" del
lo « sviluppo alternativo »: cambiare 
nel futuro la politica .comunitaria , in
tegrare i redditi ai contadini, recupe
rare alla produttività le terre abban
donate per nuove estese possibilità 
occupazional i, sostitu(re le produzioni 
che non corrispondono ai bisogni na
zionali, incrementando la zootecnia, 
la bieticoltura, la olivicoltura. 

DeUa serie di proposte, l'integra
zione dei redditi ai contadini, pur au
spicabile andrebbe però collocata in 
una accurata analisi delle componen
ti sociali del ceto contadino, per non 
correre il rischio che contadini che 
sfruttano lavoratori salariati, con 30-
40 ettari di terra ed anche più , oltre 
alla politica della integrazione dei 
prezzi che per il pcr data la natura 
capitalistica dei suoi nuovi interlocu
tori ancora svolge un suo ruolo, de.b
bano vedersi erogare a spese dei con
tribuenti, larghi contributi suppletivi 
dei profitti. 

Il recupero delle terre abbandona
te, oggi, ha un solo sbocco: recupero 
alla produttività, così come dichiara 
il PCI, non alla produzione; ed è di
versa cosa rispetto alle pressanti ri
chieste della base, che si lascia nel
l 'illusione che la battaglia promossa 
dai braccianti per la terra possa por
tare a forme di conduzione sociale. 

Qualunque redistribuzione di terra 
a fasce sociali sprovviste di capita
!-i, in forma -cooperativa e non, si col
loca fuori dai oriteri aziendalistici 
(produttività , costi di lavoro, 'redditi 
equiparabi'li a quelli industrial'i) e Vie-I 
ne schiacciata dalla presenza della 
attuale restrizione dei crediti ban
cari , dal·l'aumento dei fertilizzanti (48 
per cento) pari a 100 mi'lioni in più , 
dei mangini (50 per cento), delle 
macchine (20 per cento) e, natural
mente dei carburanti . Si tratterebbe 
quindi di uno sbocco temporaneo e 
mistificante (come la riforma fondia
ria e l'assegnazione delle terre nel 
'50): dare una prospett iva transitoria 
alle masse inquiete e disperate, per 
lasciare il tempo alle strutture effi
cienti di riorganizzarsi. 

Il recepimento da parte PCI della 
fissazione dei rami produttivi secondo 
la divisione del lavoro agricolo sta
bilita dalla CEE per l 'Ita l ia : zootecnia, 
bieticoltura, olivicoltura insieme al 
prato pascolo e al rimboschimento, 
non prevede l ivell i d 'incremento del
l'occupazione; viceversa i livelli alti 
d'impiego di manodopera ne abbas
sano la produttività e il sagg io di pro
fitto . L'EFIM (finanziaria pubblica) lo 
sa tanto bene che è andata a realiz
zare i I suo piano zootecnico su tre 
milioni di ettari di 5 stati afr icani , ove 
può ridurre i costi senza dover fare 
conti , per ora , con la lotta. 
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DAL 10 GENNAIO E' ENTRATA IN VIGORE LA NUOVA LEG 
GE TRIBUTARIA 

T rattenute più pesanti. 
buste-paga piO leggere 
Il nuovo sistema fiscale riesce a spremere· più di prima 
ògni lira guadagnata dai proletari 
TORINO, 2 gennaio 

Le prossime buste-paga, che ver
ranno distribuite alla f ine del mese, 
saranno ancora più « leggere" delle 
precedenti . Con l'anno nuovo, infatti , 
è scattata la legge per la riforma tri
butaria che generalizza il sistema del
le trattenute e le aumenta, determi
nando un nuovo , grave attacco alle 
condizioni di vita dei proletari. I ~a
lari degli operai, degli impiegati , de
gli insegnanti, di tutti i lavoratori di
pendenti, insomma, che già erano sta
ti ridotti nel loro valore reale con lo 
aumento dei prezzi, ora verranno ri
dotti anche in termin i monetari. In
vece i professionisti, gli imprendito
ri e tutt i i padroni specialisti in eva
sione fiscale potranno continuare a 
pagare allo stato cifre irrisorie, co
me hanno sempre fatto , resi anche 
più forti dal condono fiscale con cui 
il governo ha generosamente traccia
to un colpo di spugna sui miliardi di 
debito che essi avevano accumulato 
col fisco negli anni passati. 

Ma procediamo con ordine . La rifor
ma tributaria , che è entrata in vigore 
il 1° gennaio, consiste essenzialmen
te nell'istituzione di un'un ica tassa, 
l'" imposta sul reddito delle persone 
fisiche n (lRPF) che viene a sostitui
re una quindicina di tributi preesi
stenti che gravavano tutti sui redditi 
individuali. 

Nella sostanza il governo è inter
venuto , se pure con incredibile ritar
do, per mettere ordine in un sistema 
tributario che; col passare del tem
po, grazie alle successive stratifica
zioni, ai ritocchi , alle modificazioni. 
apportate , era diventato sempre più 
complicato. Le tasse venivano riscos
se da organi diversi '(ora lo stato, ora 
g I i enti local i) sulla base di criteri e 
di valutazioni differenti, mentre su 
ogni reddito ven ivano a gravar~ im
poste di diversa natura e di varia en
tità·.~"Èra un -sistema "'" conge'gnato 'ap~ 
posta per strozzare i salari e per fa
cilitare le scappatoie e le evasioni 
dei redditi più alti. 

Delle tasse abolite, quelle che ri
guardano i proletari sono soltanto tre: 
1) l'imposta di ricchezza mobile, che 
veniva riscossa tramite una trattenu
ta sulla busta paga; 2) l'imposta -com
plementare (Vanoni) per la quale ve
niva effettuata una trattenuta d'accon
to , cioè parziale, che doveva poi es
sere integrata a fine anno, in base ai 
calcoli fatti dal fisco sulla dichiara
zione dei redditi; 3) l'imposta di fa
miglia , che veniva riscossa dai co
muni, attraverso un diverso sistema 
di accertamento dei redditi basato sul 
«tenore di vita n e non dava luogo 
ad alcuna trattenuta. Nel complesso, 
quindi, solo una parte delle imposte 
dirette che gravavano sui lavoratori 
venivano prelevate per mezzo di trat
tenuta, per le altre si era creato di 
fatto un maggior margine di tollera
bilità , in particolare l'imposta di fa
miglia. 

Con la riforma tributaria le cose 
sono cambiate . L'unica imposta, che 
sostituisce le tre precedenti, verrà 
completamente riscossa per mezzo di 
trattenuta : i padroni, trasformati in 
agenti del fisco, si preoccupano loro 
di detrarre la tassa dalla busta paga, 
garantendo, in questo modo, che i 
redditi di lavoro siano colpiti f ino al
l'ultimo centesimo! 

Più in particolare , il nuovo siste 
ma funziona così. Il reddito che vi~ 
ne soggetto al-J'imposta non comprer 
de solo il salario mensile al nett 
dei contributi previdenzial i, ma aro 
che altre voci. Vengono tassate an c 
che le mensilità aggiuntive come I r 
1'redicesima, la quattordicesima, l, f 
gratifiche natal'izie e feriali ecc., chi 
vengono sottoposte come vedremo, 
un regime fisoa'le più duro . Persi n " 
g~i asse9ni fami·liari sono stati ir 
elusi dal governo fra 'H reddito im p 
ponibile, malgrado le proteste de o 
sindacati , H che contribuirà a ridur o 
re ancora i miseri aumenti ottenu z 
i'n settembre con 'l'accordo sui « re e 
d'iti p iù debol'i n. Sommando tutte qu 1j 

ste voci si ottiene il reddito imp ~ 
nibile: se esso è al d i sotto dei .., 
milioni, l'imposta sarà del 10 pe 
cento, se esso supera i 2 mi'lion ~ 
i pri'rn'i due mHioni verranno ta's'sa e 
al 10 per cento e il terzo al 13 pe li 
cento; e così vila, con aliquote prc tJ 
gressive, al cresoere del reddito. A ~ 
l''imposta, cO'sì determinata, vann J 
sottratte 'le detrazioni stabiNte dal\! e 
legge: per i redditi di lavoro essI 4 
èonsistono in una quota fissa di Ilir :il 

84.000 all 'anno, pari a Bre 7.000 2 9 
mese, comprensive di una «quot e 
esente" (lire 36.000), delle spese pe

n 

[ 
ia rr iproduzione del reddito (lire ~ ~ 
milla) e degli oneri deducibHi ('Iir 
12.000) . A queste detrazionli vanm 
aggiunte quelle per le persone : 
car'ico (36 mila lire per il -coniuge,' n 
mi:la lire per un'altra persona a cari 
co, 15.000 per due ecc.). E' inutili 
metters·i a ragionare su queste cifn 
che sono evidentemente forfettarie I 
calcolate in modo astratto, ma non 5 
può non mettere in luce il fatto che i 
governo valuta il mantenimento de 
coniuge nella misura di 36.000 (tren 
taseimila) all'anno, e quello di u 
figHo nel:la misu'ra di 7.000 all'anno 
Queste detrazioni vengono però ap 
pl'icate soltanto 'a'lle imposte sui sr 
lari mensHi, per la tredicesima e I 
altre mensiHtà aggiuntive la tass 
viene trattenuta in modo pieno, sen 
za alcuna detrazione. 

AI . termine di tutti questi calcol 
abbiamo l'a cifra che viene trattenu 
ta sulla busta paga , come si ve<lr 
nella tabella riprodotta qui a fianc 
Un lavoratore che guadagna 200.00 
lire al mese, senza persone a carie 
avrà una t'rattenuta mensile di 14.00 l'E 
lire , mentre prima della riforma, tr 
ri'cchezza mobile e acconto sul'la com a 
plementare, gli venivano trattenuti p 
solo 13.650 lire. L'aumento de'l'la tas E R sa non è enorme, ma c'è, e sarà pii 

re 

sensibile per redditi più alti. 
Bisogna agg'iungere che il nuovI g 

regime tributario, oltre ad estende 1'a 
il sistema delle trattenute, ha anch a 
lasciato ad un livello molto basso i n 
reddito minimo imponibile. Sono in p 
fatti esentati dalle tasse soltanto c(1 è 
loro che hanno un reddito annuali i 
i'nferiore a 840.000 ~ ire all'anno. 

Non c 'è nessun contratto colletti pi 
vo di lavoro che pr·evede dei minim p 
così bassi. Questo significa che tut d 
ti i l'avoratori , nessuno escluso , S I 
troveranno le loro trattenute sullt n 
buste paga. La ri chiesta che anchl d 
i s:ind'acati a suo tempo avevano so r 
levato, se pure ·debolmente, dii elE n, 
vare 'iI minimo imponibile ad una c Pé 
fra superiore alle 100.000 lire mens f 
li non è stata presa neppure in cor d 
siderazione. . Jo 

p' '-------------------------------------------------------t 
Trattenute fiscali per un salario di 200.000 lire mensili senza per-

sona a carico. 
Salario mensile (al netto dei contributi previdenziali) 
Salario annuale, su 12 mensilità . 

10% sui primi 2 milioni.. 200.000 
13% sulla quota che supera i 2 milioni 52.000 

Imposta lorda 

Detrazioni: Quota esente . 
Spese riproduzione redd ito 
Oneri deducibili 

Totale detrazioni 

252.000 

200.000 
2.4110.000 

36.000 
36.600 
12.000 

84.000 

(Se ci fossero persone a carico si effettuerebbero altre detrazioni). 
Imposta netta (= imposta lorda· detrazioni) 168.000 
Trattenuta mensile (imposta netta: 12) . 14.000 

Oltre aHe trattenute mensili ci sarà una trattenuta a parte sulla 
tredicesim a. Supponendo che essa sia pari a una mensilità (L. 200.000) , 
rientrando, nel reddito comp'lessivo annuale, nello scag lione compreso ' 
fra i 2 e i 3 milioni, essa V'iene tassata con un'aliquota del 13%: in 
totale 26 .000 lire di trattenuta (alla tredicesima non si applicano le 
detrazioni). 

Conclusione: un lavoratore dipendente che guadagna 200.000 lire c 
su 13 mensilità e non ha persone a carico, subisce una trattenuta men- « 

sile di 14.000 lire per 12 mensilità , più una trattenuta di 26.000 lire sul
la tredicesima. 
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VENEZUELA UN MES
SAGGIO DEL PRESIDENTE 
USCENTE CALDERA 

"Bisogna 
nazionalizzare 
le compagnie 
americane" 

Il presidente venezolano R'afael 
Caldera, nel suo messaggio di fine 

n d'anno ha invitato ~I suo successore 
Carlos Andres Perez, - eletto nel
lo scorso dicembre ma che si inse
dierà a~la presidenza salo 1'11 marzo 
prossimo - a passare dalle pa'role ai 
fatti e inaugurare il suo mandato 

I nazionalizzando le compagnie petro
lifere USA che sfruttano p'iù dei no

~ ve decimi del petrolio venezolano. 
Carlos Perez , 'eletto neUe 'liste del 

partito di destra « Aocion democrati
e ca", aveva accompagnato fannu'l1'oio 
" della vittoria elettorale, ottenuta gra

zie al massiccio appoggio finanziario 
e all'apparato propagandistico fomi
togli dagli USA, con dichiarazion'i de
magogiche sulla futura politic'a del 
petrolio. 

e Caldera ha dichiarato che nessu
~ na nuova pol'itica del petrolio potrà 

essere condotta senza naziona(iizzare 
e le compagnie strani'ere, e 'ches'areb

be «consigliabile e necessario» ef
fettuare resproprio quest'anno, per 
utilizzare la presente cong'i'untura 
energetica. Il presidente uscente ha 
anche annunciato l'i'ntenzione di na
zionalizzare le società televisive, l'in
dustria 'Iattiero-casearia e /'iindustria 
elettrica. 

Tutti questi settori sono attual:men
te sotto il controllo del capitale stra
niero. Nelle stazioni tel'evisive predo
mi'nano gli interessi 'americani, men
tre il settore lattiero-caseario è in 
mano alla Nestlè svizzera. 

Le dichiarazioni di Ca'ldera, che 
hanno suscitato un notevole scalpo

'rt l'e, sono probabHmente rivolte a met-
I tere in difficoltà il presidente neo
s eletto, costringendolo a prendere im

pegni precisi prima di assumere l'in
oarico. 

Francia 
SU Rlé'H-iEST A .. ~-'. 

DEI FASCISTI SPAGNOLI, 
POMPIDOU DA IL VIA 
ALLA REPRESSIONE 

CONTRO I BASCHI ESULI 
IN FRANCIA 

Pompidou ha prontamente accolto 
lé richieste ,dei fascisti madri'leni, che 
avevano reclamato i'I pugno di ferro 
per i baschi 'anche in Prancia: Jose 
Echave, Jaber Zumalde, Pedro Aziku, 

a Ramon Urrutia , Miguel l..!ijua e Jose 
Marie B·lasco, originari della Guascò
gna ed esuli in Franoia, sono stati 

v prelevati due notti fa dalle I{)ro abi
H l tazioni, condotti a Dax, ed assegnati 

. al confino in una città del nord o del 
. I nord-est del paese, dailia qua'le non 
In potranno più a"'ontanarsi. La polizia 
cr è "certa" che alcurti 'se non tutti 
Il i baschi oggetto del provvedimento 

repressivo (otto in tutto : altri due 
i profughi sono ancora ricercati dailla 

m polizia f.rancese) siano «colpevoli" 
'ut di aver organizzato e partecipato al-

5 la conferenza stampa di qual'che gior
Ili no fa, nella quale quatltro mi/'itanti 

~ hl dell'ETA autori de'I:I'attentato a Car
;0, rero Bianco s'Piegamno a una venti
~IE na di 'g'iornalisti come era stato opre-
c parato. La « certezza» dei poHziotti 

os francesi l'ascia tuttavia 'adito a molti 
or dublJi: fra 'l'altro, uno dei confinati, 

Jose Echave, tè stato neg/'i ultimi tem
pi gravemente ammalato e non appar

- terebbe più da molto tempo all'orga
nizzazion~ rivoluzionaria basca. 

Crisi energetica 

NIXON, 
LAUTAMENTE PAGATO, 

~ E' AGLI ORDINI 
~ DELLE SETTE SORELLE 

Nixon « non è in grado di affronta
DI re la cri s i petrolifera" - non vuole 

cioè contrastare la corsa a profitti 
. co lossali e le manovre delle compa

grtie USA - perché è pagato dal'le 
Sette Sorel,~e; lo ha affermato oggi il 
deputato democratico americano Les 

a Aspin , compilatore di un documento 
I nel quale la ennesima accusa contro 
P' il presidente·gangster viene docu
n tnentata esaurientemente « Notevoli 
e

l 
Contributi finanziari" - ha detto Les 
Aspin - sono stat i versati dalle 
COmpagrtie petrolifere al fam igerato 

~- ~Comitato per la rielezione di Nixon" , 
I- durante l'ultima campagna elettorale , 

la stessa in cui scoppiò lo 'scandalo 
Watergate. -

Una nuova aggressione dellliran contro il Dhofar 

IJJ Scià. il gendarme del Golfo Persico 
o Mlles 

, ! 

SA U D I 

ARABIA 

razione che avevano progettato (ne l
l'evidente intento di egemonizzarla) 
venne fuor'i monca. Emersero una se
rie di contraddizion i, e Bahmin e 
Oatar si proclamarono indipendenti 
per conto loro. So lo i sette stati più 
piiccoli (dei qual'i Abu Dhabi e Dubai 
sono i omagg'iori) si unirono in fede
razione. La fine del dominio coloniale 
britannico creò in effetti un vuoto di 
potere, non sufficientemente com
pensato dalla permanenza di truppe 
inglesi lungo l'intera riva araba del 
golfo, a difesa dégli interessi britan
nici (non va dimenticata la presen
za qui della BP e della Shell, la quale 
ultima ha un monopolio quasi totale 
del petrolio di Oman). La situazione 
era - ed è - resa ancor più com
plessa dalla rivalità tra le pote'nze. 
L'Urss cerca di accentuare la prop'ria 
presenza , soprattutto marittima, nel
la zona , ed è riuscita ad ottenere 
daf!l'lraq una base navale nella parte 
settentrionale de.1 golfo . Gli Stati Uni
ti, pur disponendo di basli, non inten-

. dono rischiare qui un impegno in pri 
ma persona, che potrebbe risolversi 
nel lungo periodo in una sconfitta 
non meno bruci·ante di quella viet
namita. E' in questo contesto che .è 
venuta sempre più affermandosi la 
funzione di principale gendarme del 
golfo persico dell'Iran, cui l'imperia
lismo ha appunto assegnato questo 
compito di repressore ' sostituto. Ne
gli ultimi anni, gli Stati Uniti hanno 
quindi fornito all'Iran, in quantità 
massicce, un armamento ultra-moder
no e un'assistenza tecnica che ' ne 
lanno ormai una delle maggiori po
tenze militari del mondo. 

I capitaH stranieri, invog/tiati 'in tut
ti i modi ad affluire nel paese, han-

re una sorta di protettorato, a est, 
su ll'orma i indebolito Pakistan , così 
come gl i è riuscito già di fare con gl i 
staterelli arabi del golfo. Il control 
lo de l go lfo rim ane comunque il suo 
scopo princ ipale, e questo significa 
soprattutto reprimere in priima per
sona la « sovversione ", in qualunque 
forma si presenti. L'Oma.R, lo stato 
che domina l'uscita dal golfo, è da 
tempo il più minacciato da questa 
sovversione . Qui, infatti, da più di 
otto anni è in corso una guerriglia, 
guidata dal Fronte di Liberazione del 
Dhofar (è questo il nome detta regio· 
ne più occidentale del paese), che 
nel '68 ha mutato la sua denomina
zione in quella diFronte Popolare di 
Liberazione del · Golfo Arabico_ Il 
Fronte ha praticamente nelle sue ma: 
ni quas'i tutto il Dhofar, tra:nne le 
città princ ipali, ed è riuscito a resi
stere a una serie di 'campagne di 
sterm inio condotte daille truppe mer
cenarie del sultano e dag!1i 'ingleSi 
con l 'i mpiego dei più moderni mezzi 
antiguerriglia . Le sue illiziative mili
tari si sono 'inoltre estese anche ad 
altre regioni . Nel 1971 il Fronte ha 
approvato una linea politica democra
.tico-nazionale, nell'intento di allarga
re le basi sociali del consenso alla 
propria attività. La sua principale de
bolezza è di carattere internazionale. 
I suoi legami con le sinistre arabe 
(e in particolare con la resistenza pa
lestinese) non bastano infatti a com
pensa're l'osti'lità - 0, nei casi mi
gliori, l''indifferenza - con cui i re
g'imi arabi guardano alla 'guerriglia 
nel Dhofar. L'unico sicuro appoggiO 
dei parNgiani è costtiuito dalla Re
pubblioa Popolare dello Yemen del 
Sud , con cui il Dhofar confina . Lo 
stesso sostegno cinese, a quanto pa
re, è venuto sempre più diminuendo, 
parallelamente al migi'ioramento de'i 
rapporti cinesi con l'Iran. Questo 'iso
lamento minaccia e limita le possi
bilità immediate di success·o de.fla 
resi·stenz.a e favoris'ce og'gi il con
trattacco delle forze reazionarie, an
siose di spegnere questo pericoloso 
focolaio prima che le fiamme possa
no estendersi, dall'Oman, aoft 'intera 
zona del golfo persico. l'attacco di
retto d~I' I'lran a/JI:a guerriglia si ac
compagna infatti alle crescenti pro
vocaziolli dell'Arabia Sa.udita. (e dello 
Yemen del nord, a lei infeudato) con
tro la Repubblica Popolare de,Ilo Ye
men de:I sud. La sopravvivenza di 
quest' ultlima, e della resi'stenza nel 
Dhofar, riveste quindi un'importanza 
decisiva per le sorti 'della lotta di 
classe e de'Ila rivoluzione in questa 
parte del mondo. E' ora che si alzii 
il velo di silenz:io che per troppo tem· 
po ha coperto l'a lotta eroica di que
sti popoli, e che una solidarietà 'Più 
attiva e più efficace venga loro of
ferta dai rivol'uzionari e dai democra
tici in tutto i l mondo. 

LonA CONTINUA - 3 

LE ELEZIONI ISRAELIANE 
Le notizie pervenute fino ad ora sui 

risultati delle elezioni in Israele so
no ancora incomplete, e· solo fra una 
settimana verranno proclamati i ri
sultati uHiciali. Non è ancora passi· 
bile, quindi, addentrarsi in un esame 
particolareggiato, per esempio di qua
le sia stato il voto dei giovani, nume
rosi, che andavano per la prima volta 
alle urne, o quello dei militari che 
votavano al fronte, sotto /'impressio
ne diretta e drammatica della quarta 
guerra. Le tendenze ·di fondo sono pe
rò chiare fin d'ora, e danno ragione 
alla maggior parte dei sondaggi, di 
opinione e degli osservatori , che pre
vedevano un successo della destra. 
Già in declino nel '69 rispetto al '65, 
la coalizione centrista governativa ha 
visto ulteriormente diminuire i suoi 
seggi alla Knesset : non tanto da do
ver dare il cambio ad altri nel/a dire
zione del paese, ma ahbastanza da 
dover tenere in maggior conto le 
preoccupazioni e le critiche dell'elet
torato di destra. Inoltre, la struttura 
della coalizione governativa (j laburi
sti , che sono il maggior partito, più 
,due partiti minori che si collocano di 
poco, rispettivamente , alla loro destra 
e alla loro sinistra, e il clericale Par
tito Nazionale Religioso) è tale da 
rendere problematica la possibilità di 
una maggioranza parlamentare su al
cuni problemi. Per fare un esempio, 
/'importanza determinante che nella 
formazione di una maggioranza gover
nativa avrà ora il partito nazionale re
ligioso rende praticamente impOSSi
bile serie concessioni su{- problema 
di Gerusalemme, mentre in politica 
interna condanna all'insuccesso gli 
sforzi di quanti speravano in una gra
duale laicizzazione di quello che è 
tuttora un vero e proprio stato teo
cratico. 

La destra ha colto i frutti dell'inca
pacità della coalizione governativa di 
utilizzare in maniera costruttiva il 
successo militare del '67 e di evitare 
il mezzo insuccesso nella guerra del
l'ottobre scorso. Avendo per l'occa
sione alla sua testa il generale Sha
ron, «eroe" del vittorioso sfonda
mento oltre il canale, la destra ha 
abilmente utilizzato, nel corso della 
sua campagna elettorale, il tema del
/'impreparazione dell'esercito e dei 
servizi d'informazione di fronte all 'at
tacco egiziano. Inoltre ha fatto leva 
sui timori di un eccessivo cedimen
to alle richieste degli arabi. I risultati 
le hanno dato ragIone, al termine di 
una competizione elettorale che ha 
visto i temi della politica interna 
(malgrado la grave crisi economica 
che il paese sta attraversando) mes
si in sordina rispetto a quelli della 
politica estera. In altri termini , si è 
votato con l'occhio a Ginevra, ed è 
qui, a Ginevra appunto, che i risulta
ti non tarderanno a manifestare la 
propria influenza. I quasi 40 seggi (po
co meno di un terzo) dei quali di
sporrà ora la coalizione di destra pon
gono un'ipoteca dalla quale il nuovo 

governo non potrà prescindere. Un 
governo che anche se fosse - come 
è improbabile - affidato di nuovo a 
Golda Meir, si reggerebbe comunque 
su un equilibrio assai precario. AI
/'interno stesso della coalizione che 
lo sorregge, si può prevedere un re
lativo indebolimento de ne vere o sup
poste «colombe}) Sapir, Ygal Allon, 
Abba Eban , mentre Dayan esce dalle 
elezioni rafforzato. Non è neppure da 
escludere (il fatto, tra t'altro, non sa
rebbe nuovo nella storia politico-par· 
lamentare di Israele) un più ampio ri
mescolamento delle carte, con rottu
re della coalizione governativa e al
largamento di questa direzione della 
destra più moderata. Da qualche par
te si prospetta anche l'ipotesi di un 
governo di unità naz·ionale con la par
tecipazione sia del centro che della 
destra, giustificato con il momento 
decisivo che lo stato d'Israele si ap· 
presta ad attraversare. E' certo co· 
munque che queste elezioni segnano 
uno spostamento a destra, destinato 
e pesare a Ginevra in direzione di un 
ulteriore irrigidimento della posizio· 
ne israeliana . In questo senso, si trat· 
ta di un nuovo colpo portato al/e pro· 
spettive di successo, già assai pro· 
blematiche, dell'operazione Kissinger 
per una stabilizzazione del Medio 
Oriente. 

Le elezioni hanno anche segnato il 
declino dei notabili arabi legati alla 
coalizione governativa: più che a lo
ro, i voti degli arabi sono andati al 
Rakah, il partito comunis ta riformista 
non sionista, che è passato da 3 a 4 
seggi. Nel complesso, la polarizza· 
zione dell 'elettorato ha portat{) a un 
insuccesso delle liste minori, molte 
dalle quali non riescono a conquista-

. re un seggio alla Knesset. Non sono 
andati a votare il 20 % degli elettori, 
soprattutto arabi (ma questo dato do· 
vrà essere esaminato con maggiore 
attenzione) . 

. C'è ancora da osservare che, con 
la politica interna, sono rimaste in 
secondo piano, o addirittura assenti, 
la voce e le esigenze reali degli 
sfruttati israeliani-, degli operai, dei 
disoccupati, degli ebrei "orientali" 
che si trovano aella condizione di 
cittadini di seconda classe (e che 
hanno probabilmente contribuito al 
successo della destra). Su tutti questi 
strati, malgrado l'acuirs i delle loro 
contraddizioni, gravano ancora pesan
temente /'ideologia sionisté!, timori 

. oscuri alimentati per anni, fa coscien
za di un concreto privilegio che nasce 
dal carattere artificiale di uno stato 
sostenuto dai capitali dell'imperia /i
smo. Questi ostacoli continuano a 
rendere ardita e difficile la crescita 
di un'autentica sinistra israeliana : un 
processo, questo, che riveste nel lun
go periodo una fondamentale impor
tanza per chiunque veda nell'alleanza 
fra tutti gli sfruttati , al di là di lingue 
e culture, l'unica vera premessa per 
una soluzione rivoluzionaria del pro· 
blema mediorientale. 

Negli ultimi giomi, varie agenzie 
di stampa , così come un drammati
co messag.gio pervenuto ~I PCI, hanno 
diffuso la notizia di un recente mas
siccio intervento (si parla di 3.000 
uomini) nel Dhofar. Questo fatto, se 
richiede di essere consi-derato iil tut
ta /'a sua gravità , e di suscitare la 
protesta più viva , nbn può tuttavia 
stupire. In primo luogo , non è la pri
ma volta che si ver ifica. In secondo 
'Iuogo, esso rientra in una logica no
ta già da tempo. Non sarà male ri
leggere alcune parti tdi un'intervista 
che lo scià ' Riza Pahlavi rilasciò nel 
maggio -scorso a « Newsweek ", per
ché appunto tale logica vi 's'i trova 
espressa con 'una chiarezza e una 
assenza di pudor·e impressionanti. 
« Noi - diceva lo scià - non abbia
mo solo una responsabi'lità naziona
le o regionale, ma anche un. ruolo 
mondiale come cu'Swd'i e p-rotettori 
del 60 per cento del·le riserve mon
diali di petrolio.,. benché tragga il 
90 per cento del suo petrolio dal 
golfo persico, il Giappone non è 
assolutamente in grado di garantire 
la sicu'r<ezza de'i propri approvV\i'g'io
namenti. La 'stessa cosa può dirsi 
dei paesi ~e'II'Europa occidenta'le, che 
dipendono. dagli stati del golfo per 
il 60 per cento delle loro forniture. 
La dottrina Nixon afferma che gli Sta
ti Uniti aiu'teranno chi si aiuta da 
se. E' quello che noi sti~mo facen· 
do... il principale pericolo' per il fu· 
turo delle forniture d.i petrolio agli 
occidentali è rappresentato dalla pos
sibilità che qualcuno dei regimi del· 
l'altra costa del golfo sia rovesciato 
da estremisti; e le attività sovversi
ve si vanno oggi sviluppando, Pren
dete la ribellione del Dhofar nel
l'Oman. Se avesse successo, provate 
a immag·ina're cosa ci troveremmo di 
fronte a Mascate, la oapitale , che sta 
proprio davanti aJllo stretto di Hor
muz. Prima pochi fucili, poi 'cannoni 
navali e missni. E' un processo che 
ci è familiare. lo non posso tollera
re attività sowersive - e con que
sto 'intendo tutto ciò che sia imposto 
daf:l'esterno... L'Oman ha ch'iesto il 
nostro aiuto e noi gUelo abbiamo in
viato ... Ho cominciato ' a pensare che 
l'Iran dovesse diventare una potenza 
militare nel 1959-60, quando mi resi 
conto ch.e gli Stati Uniti non avrebbe
ro potuto esercitare per sempre il 
ruolo di gendarme internazionale. Al
lora, gli Stati Uniti mi dissero di non 
preoccuparmi, perché due divisioni 
aerotrasportate erano loro sufficienti 
a mantenere l'ordine nel mondo. Ma 
poi, nel '68, arrivò la decisione ingle
se di abbandonare il golfo entro il 
'71, con l'ovvio vuoto di potere che 
ne sarebbe derivato. Dopo di allora 
abbiamo . avuto modo d·i assistere a 
frequenti rimesse in di-scuss'ione dei 
confin'i tra stati, aHo smembramento 
del Pakistaon tra il plauso de Il 'opinio· 
ne pubbtica, con le Nazioni Unite an
cora una volta paralizzate e le poten
ze ridotte alf'immob-Hità: tutto questo 
preceduto dal trattato sovieti1:::o-in
di'ano. Con l'uso del'la forza bruta, del 
territorio è stato annesso, e nessu
no è stato capace d'i fare'i nulla " . 

. no prodotto un rapido sviluppo indu
striale , che non ha tuttavia intacca
to l'arretrata struttura della società 
iran'iana, ma ha anzi accentuato le 
differenze di classe e aggravato l'op
pressione,lo sfruttamento e la mi'se
ria del,le masse . . La · po/'izia militare 
e la potentissima polizia segreta (la 
Savak) , che conta più di 70.000 uomi
ni, si sono incari'cate di reprimere 
nel modo più brutale la resistenza 
de/lle masse e ogn'i focol'aio di oppo
sizione. I rivoluzionari sono stati im
prigionati, torturati, massacrati con 
metodi medievali, in un paese che 
spendeva miliardi per celebrare in 
un fasto da mille e una notte i 2.500 
anni dell 'rimpero persiano (che sono, 
fra l 'altro, una falsificazione storica). 
Venticinquemila sono i prigionieri po
litici e decine, ogni anno, i condanna
ti a morte. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE ASTI ..... .................. ... . 
CUNEO ................. .. ... .. 

5.000 
25.000 
26 .000 

132.000 
Mia domanda «state forse dicen

do che non potrete tollerare che re
gimi rad'icali g'iungano al potere in 
qUallche sceiccato ar-abo? ", lo scià 
si I·imi·tava a 'rispondere: « sì" . 

Abbiamo voluto rip'rodurre ampi 
brani di quella 'intervista perché le 
parole del'loscià ci sembrano più eVi
denti d'i qualsiasi anal isi della situa
zione in questa zona . Una zona , quel
la del golfo persico (ma gli arabi !Io 
chiamano golfo arabico), che fornisce 
al mondo ooc'i-dentale la grande mag
gioranza del suo petro ~io . Gli inglesi 
vi rimasero a lungo ",el ruolo di DO
minatori diretti. Quando decisero (o 
vi furono costretti) di andarsene, nel 
'71, si sfor2'arono di sistemare le co
se in modo da poter continuare a con
trollare la zona. Hiuscirono però 'so
Ia in parte nei loro intenti. la fede-

Contemporaneamente, più di 10,000 
ufficiali iraniani sono stati addestra
ti negli USA, altri in Israele (che in
sieme a USA, Francia, Italia, forni
sce armi moderne allo scià). Le for
ze armate iraniane contano oggi 250 
mila uomini. Una serie di basi lungo 
la costa e su isole (in buona parte 
sottratte ai deboli emirati arabi) per- ' 
mettono alle navi e agli aerei dello 
scià di controllare tutto il traffico nel 
golfo persico. Per poter svolgere que
sto suo ruolo. 'il governo dello scià 
e'sercita continue provocazioni nei 
confronti de:I regime progressista ira
cheno (gli incidenti di confine sono 
assai frequenti) e si sforza di :impor-

Sede di Genova .......... .. 
Elena, Giuliana, Vittorio 
Compagni di Medicina 
Compagni di Architet-

tura .. ...... ............ ... . 
Nucleo Università ..... . 
F.B. operaio Italsider .. . 
Un compagno avvocato 

Sede di Mantova .......... .. 
Sede di Perugia: 

Raccolti in sede ..... ... . 
Angela .. ........ . ............ . 
Raccolti all'lTIS Chimi-

co ...... .............. ...... . 
Tre compagni di A.O . .. . 
Liceo Classico .... ... . ... . 

Sede di Viareggio: 
Mauro compagno nettur-

bino ... .......... . . , .. ..... . 
Sede di Brescia: 

Sez. Villa Carcina 
Sede di Venezia: 

Sez. Marghera 
Giusi .. ........ .... ... ... . 

Sez. Noale ................. . 
Roberto ......... ....... .. 

Dai compagni di Belluno: 
Un P.i.D. ed un inse-

gnante .................... . 
Sede di Modena .......... .. 

G.N, ......... ..... .. .......... . 
Magistrali ........... ..... .. 
M.B . ..... ........... ...... .... . 
Giorgio ................... .. 

Sede di Verbania 
Sede di Nereto: 

I compagni di Somero 
Sede di Rimini: 

C.U_ ................. .. ...... .. 
Sede di Urbino .. .. .. ....... .. 
Contributi individuali: 

Una compagna di Albano 
A.D. - Ceccano ........... . 
Livia L. - Siena ........... . 
Mario, Luigi, Ottone, Te-

resa - Trento .. ........ .. 
Sandra e Sandra neo

sposi - Udine Padova 

PERIODO 

Lire 
141.000 

15.000 
15.000 

10.000 
20.000 

2.000 
5.000 

30.000 

27.500 
500 

2.400 
2.000 
1.200 

2.000 

46.500 

10.000 
3.000 
2.000 

4.000 
40.000 
30.000 

3.1 00 
. 2.000 

200 
70.000 

6.000 

20.000 
5.000 

50.000 
2.000 

10.000 

5.000 

30.000 

1/ 1 - 31 / 1 

M.C. - Piacenza ....... .. 
Un compagno - Roma .. . 
Un compagno ...... .... . . 

Totale 

2.000 
2.000 

100.000 

716.400 

XI ELENCO TREDICESIMA 

Sede di Brescia: 
Loriano per Pinelli ... .. . 
Isaia, Magda, Paolo ..... . 

Sede di Perugia: 
Walter ...... .. .. .. ... .. .... .. . 

Sede di Modena: 
Nadia ......... ... .......... .. 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

21_000 
55.000 

5.000 

17.000 

98_000 
7,882.000 

7.980.000 

RIEPILOGO SOTTOSCRIZIONE 
PERIODO 1/1 2-31 / 12 

TRENTO ....................... . 
BOLZANO - MERANO ..... . 
ROVERETO .. ......... ........ .. 
VENEZIA .... .......... ........ .. 
PORDEDONE ........ ......... . 
CONEGLIANO ............. .. 
QUISTELLO .... .. ..... .. ...... .. 
MANTOVA ........... .... ..... . 
PADOVA ........ ...... ........ .. 
SCHIO ........ ......... ......... . 
TREVISO ....................... . 
TRIESTE .... ....... ... ......... . 
UDINE . ......... ... ............. . 
MILANO .... .................. .. 
BERGAMO .................... . 
BRESCIA ...................... .. 
CREMA ....................... . 
LECCO ......... . ............ .. 
FIDENZA ............. ......... .. 
PAVIA ..... .... ......... .... ... . . 
SONDRIO .. ... .............. .. 
TORINO .. . ..... ..... ......... .. 
BUSSOLENO ................ .. 
ALESSANDRIA .. ........... .. 

Ure 
233 .000 
220.000 
106.000 
531 .300 

35 .500 
80.000 
5 .000 

186.500 
40 .000 
30.000 

210.000 
271 .000 
30 .000 

3.092.350 
519 .900 
454.500 
100.000 
200 .000 
52 .500 

1.207.000 
33.000 

3 .540 .1 50 
14.000 

150.000 

PINEROLO .. ...... .. .. ........ . 
GENOVA ...................... .. 
ARQUATA SCRIVIA E NO-

VI LIGURE .. .. . ............ . 
BOLOGNA .............. ...... . 
FERRARA ................... .. 
FORLI ' .... . ............ ......... . 
MODENA .................... . 
IMOLA ......... .. ... ... ... ...... . 
PARMA .... . .................. . 
RAVENNA ............ ....... .. 
REGGIO EMILIA ........... . 
RICCIONE , ..... ... ........... .. 
RIMINI ... .. : .......... ... ...... .. 
CATTOLICA ................. . 
PISA ......... .... .. ...... .. ...... . 
LlVORi'!O .... . ....... ....... .. 
MASSA ...... .... . ............ . 
FORTE DEI MARMI .... .. . .. 
VIAREGGIO .. .. ............ .. 
FIRENZE ................... ... .. 
PRATO .... .... ......... ......... . 
SIENA .. ...... .... .............. . 
PERUGIA ................... .. 
FERMO .. ... ... .... .. ....... .. . 
URBINO .... , .... ....... ...... .. 
S. BENEDETTO ........... ... . 
PESCARA .......... ......... .. 
ROMA ........ ................. .. 
ALBANO ..................... . .. 
NAPOLI .......... .... ........ .. 
NOCERA ... ...... .. ........ .. 
BARI .. ... ............. .. ........ .. 
PALERMO .................. . .. 
COMISO .................. .... .. 
CO NTRIBUTI INDIVIDUALI 

30.000 
467,000 
30.000 

105.000 
80,000 
31.000 
10.000 

185.000 
125.000 
60.000 
40 .000 
30 .000 

1.199.400 
60 .000 

2.000.000 
20.000 

248.300 
661.600 

79.950 
150.000 
66.710 
50.000 
26.000 
13.600 
64.050 

2.751.960 
20.000 

124.200 
20.000 
28.500 

130.000 
10.000 

1.419.550 

Totale 21.866.520 

Per un errore di riporto totali nell~ 
sottoscrizione del 28/ 12, il totale e 
aumentato di L. 1.060.300 che è il 
totale non conteggiato della sottoscri
zione del 23 /1 2. 

Ch iudiamo l'undicesimo periodo di 
sottoscrizione, continua invece l 'elen
co delle tredicesime, di cui presente· 
remo presto un consuntivo. Rinnovia: 
ma intanto ,l'invito a tutti i compagni 
per la raccolta degli abbonamenti per 
il '74. 



.. - LOTTA CONTINUA 

Marghera - CASSA INTEGRAZIONE I SINDACATI 
PER 730 OPERAI DELLA MONTEFIBRE l PREPARANO UN 
Gli operai rispondono immediatamente con lo sciopero - Si prepara la lotta per i prossi- MESE DI ATTESA 
mi giorni 

Da oggi mercoledì fino a domenica 
la direzione della Montefibre ha mes
so 730 operai in cassa integrazione 
con la scusa che manca il rifornimen
to di acrilonitrile. La direzione sape
va da novembre che non sarebbero 
arrivate le forniture né dalla Germa
nia né dall'America, ed è andata 
avanti «confidando» nelle arrivi del
l'acrilonitrile della sua fabbrica di 
Priolo in Sicilia. Ora con la scusa che 
il prodotto non è arrivato neanche da 
Priolo, dato che la Bettolina ritarda 
per le condizioni del mare e non 
avendo tenuto adeguata scorta, men
tre propria da un mese la Montedi
son ha demolito al Pefrolchimico di 
Marghera l'impianto AM che produ
ceva lo stesso prodotto ,vuole rifar
si sugli operai, rispamiando 25-30 mi
la lire a testa e facendo pagare la 
cassa integrazione al governo. 

In questa maniera Cefis vorrebbe 
stabilire il principio che ogni presun
ta o effettiva difficoltà dell'azienda va 
pagata dagli operai e non dai padroni 
(anche se la Montedison ha dichiara
to di non subire alcune conseguenze 
per la crisi) e per fare questo cerca 
di dividere la fabbrica in due: gli ope
rai messi in cassa integrazione da 
quelli che percepiscono il salario in
tegralmente. 

Cefis vuole andare alla trattativa 
nazionale del 10 gennaio sulla verten
za Montedison, avendo messo in di
fensiva una delle fabbriche più com
battive di Marghera e la direzione cer
ca di usare la cassa integrazione per
fino per farsi la manutenzione ai re
parti AT, per poter, alla ripresa del 
lavoro aumentare la produzione da 55 
mila a 70.000 mila tonnellate di fibre 
all'anno, aumentando anche i carichi 
e i ritmi di lavoro, dato che il merca
to e i prezzi delle fibre sono in con
_tinuo aumento. Ma la manovra padro
,naie non è andata liscia. Stamane 
prima ancora che iniziasse la cassa 
integrazione sono scattate le prime 
due ore di sciopero di tutta la fab
brica. All'assemblea il consiglio si è 

Milano 

UN ALTRO OPERAIO, 
E' IL SETTIMO, 

E' MORTO PER LA STRAGE 
DELLA TRIFIL 

MILANO, 2 gennaio 
Domenica 30 dicembre, dopo due 

mesi di agonia, è morto un altro ope
raio, il settimo, per lo scoppio della 
Trifi! del 29 ottobre scorso. Per Gior
gio Baronetto, l'op~raio deceduto per 
le ustioni riportate, non era mai sta
ta sciolta la prognosi. Dei cinque fe
riti ricoverati dopo' la strage della Tri
fil rimangono così solo i due diri
genti della fabbrica, l'amministratore 
unico e la moglie del direttore gene
rale della Bic italiana, per i quali da 
tempo è stato spiccato ordine di cat
tura per « omissione di misure antin
fortunistiche )', omicidio colposo plu
rimo e lesioni colpose. Indiziato di 
reato è stato anche recentemente lo 
stesso amministratore delegato della 
Bic italiana, gruppo a cui appartiene 
appunto la Trifi!. 

La Trifil, che aveva solo il permes· 
so per la lavorazione di materie pla
stiche, era, come è noto una polve
riera in cui si producevano bombo
lette di plastica riempite con gas bu
tano. Il gas butano, che ha una poten
za esplosiva superiore alla dinami
te, veniva lavorato con un processo 
produttivo che già altre volte, in pas
sato, aveva dato luogo a numerosi 
scoppi. 

I FASCISTI SPARANO 
CONTRO LA NOSTRA SEDE 

DI MILANO 
MILANO, 2 gennaio 

Un altro attacco fascista contro la 
nostra sede di Milano è stato com
piuto domenica scorsa in coinciden
za con la fine del divieto di circola
zione per le automobili. Da una mini 
rossa in corsa, vari colpi di pistola 
sono stati sparati in tutte le direzio
ni raggiungendo macchine in sosta e 
il muro della sede. Un pesante mat
tone è caduto sull'auto di scorta che 
seguiva i pistoleri inducendoli ad una 
fuga precipitosa. La polizia, giunta in 
seguito, al termine di una « metico
losa» inchiesta, faceva la suggestiva 
ipotesi di un « inseguimento tra co
sche mafiose», « La cosca mafiosa» 
è evidentemente la stessa che già 
aveva voluto salutare il Natale con 
una catena di attentati contro grandi 
magazzini e con due bombe SRCM 
contro la sede di Lotta Continua. 

presentàto unanime, proponendo di 
rispondere tutti uniti, rifiutando la 
messa in cassa integrazione, ripropo
nendo gli obiettivi della piattaforma 
aziendale, chiedendo in più la garan
zia del salario al 100% per questi 
giorni e per i 3 della serrata. 

Nell'assemblea tutti gli intervenuti 
sono stati concordi e combattivi, non 
un segno di cedimento "dalla fabbrica 
che pure da mesi e mesi è sottopo
sta a continui attacchi da parte padro
naie. Alla fine unanimemente è stato 
deciso innanzitutto di restare tutti in 
fabbrica per non disperdere la forza 
operaia. Tutti, compresi gli operai 
messi in cassa integrazione, si di
chiareranno a disposizione. L'assem
blea ha già deciso le successive for
me di lotta: da oggi stesso alle 14 
altro sciopero di 4 ore di tutti i tur
nisti. Da domani sciopero articolato 
dei giornalieri, manutenzione e ma
gazzini impediranno così al padrone 
di usare la cassa integrazione per far
si tranquillamente, la manutenzione: 

<'. 

le sue difficoltà presunte o effettive 
se le deve pagare . 

Intanto è iniziato anche il lavoro 
per coinvolgere le altre fabbriche sia 
chimiche che metalmeccaniche di 
Marghera. 

Volantini e comunicati andranno in 
tutte le fabbriche. Da domani comin
ciano le assemblee già programmate 
al Petrolchimico per decidere le for
me e i tempi di lotta, per portare 
avanti la vertenza, vi saranno presen
ti delegazioni della Chatillon. 

Domani mattina alle 8 presso la 
Montefibre è già stato convocato il 
coordinamento di tutte le fabbriche 
chimiche di Marghera per decidere 
come dare una risposta generale al 
padrone e come andare avanti con le 
vertenze aziendale e nazionale. Alle 
13 di oggi le decisioni dell'assemblea 
sono state comunicate alla direzione 
che per tutta risposta ha dichiarato 
che se tutti gli operai entreranno in 
fabbrica, la fabbrica verrà considera
ta occupata. 

Consumata 1a pausa di fine d'anno, 
i sindacati annunciano di non voler 
deflettere dal consolidamento della 
tregua . Lo ha ribadito in una intervi
sta, Lama che, sulla base delle con
clusioni dell'ultimo direttivo CGIL
CISL-UIL, prevede per il prossimo 
mese un'azione più decisa. 

In realtà gennaio è stato già riem
pito con un serrato calendario di riu
nioni , convegni , confronti . Già ve
nerdì prossimo si svolgeranno tre 
congressi interregionali, promossi 
dalla federazione, a Napoli, Roma e 
Milano. L'obiettivo di queste iniziati
ve dovrebbe essere quello di artico
lare il «programma di emergenza» 
uscito dal direttivo delle confedera
zioni che ha discusso della crisi ener
getica. 

I sindacati hanno cioè deciso di ri
lanciare, seppure in tono minore, le 
trattative con le giunte regionali e 
gli enti pubblici all'interno di verten
ze senza mobilitazione che si sono 
esaurite in incontri inconcludenti. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Mercoledì della prossima settima
na si riunirà la segreteria della fede
razione per inviar.e una lettera al go
verno in preparazione del « confronto 
globale" annunciato. 

SCIOPERO COMPATTO DEI 
PESCATORI CONTRO L'AUMENTO 
DEL PREZZO DEL GASOLIO 
Stasera trattative con gli armatori - I pescatori sono or
ganizzati in un comitato il cui obiettivo centrale è l'otte
nimento del contratto di lavoro 

SAN BENEDETIO, 2 gennaio 
Sciopero compatto e riuscito que

sta mattina, dei marinai deHa pescà 
mediterranea. Il porto è rimasto bloc
cato e 'solo qualche barca è uscita 
come nel periodo del blocco na~iona
le decretato dalle associazioni degl i 
armatori. Ogg'i, però gli armatori non 
c'erano, anzi lo sciopero è stato pro
C'lamato contro di loro dal comitato 
dei pesc-atori che raccoglie t'utti i 
marinai dipendenti. 

Cosa chiedono i proletari del ma
re? I punti, molto chiari, sono già 
statidi'Scussi in assemblee (l'ulti
ma si era svolta il 26 dicembre) e 
notificati più volte agli armatori, che 
non avevano mai .'dato neppure una 
riga di ·risposta: 

1) sabato e domenica fe'sta, in 
modo di poter vivere più decentemen
te e avere dei giorni frssi in cui riu
nirSli e fare c'rescere l'organizzazio
ne dei pescatori; 

2) i marinai non vogliono pagare 
la cri'si e gli aumenti del gasolio. Gli 
armatori avevano fatto ' una serrata 
su questo, ma poi si erano accordati 
col governo su basi molto confuse: ii 
prezzo 'de'I gaso Ho rimane 'aumentato, 
ma lo stato si impegna a stanziare 
6 miliardi per rimborsare la maggio
razione delle spese. Ma bastano 6 
miliardi? e soprattutto, quando ver
ranno rimborsati, a chi andranno? Vi
sto l'andazzo che i fondi statali han
no sempre avuto, c'è il giusto so
spetto che i soldi finiscano nelle ta
sche dei grossi proprietari di navi. 

I prol,etari del mare no'n possono 
accettare di delegare agli 'armatori 
l'a soluzione di questo problema. Vo
gliono costringerl i invece a dichia
rare pubblicamente come intendono 
affrontare 'Ia nuova spesa e far sape
re loro che non possono sperare di 
aumentare 'Ia quota di spesa del
l'equi'Pagg.io, che nOn può sopportare 
questo nùovo aggravio; l'aumento del 
gasol'io non lo pagano i marinai; 

3) un rimborso per i soldi persi 
durante i'l blocco che è stato procla
mato dagli armatori. 

Sono questi solo una parte degli 
amp'i problemi che il comitato sta 
affrontando: dal nuovo contratto di 
lavoro, che è l'obiettivo centrale del
,l'azione del comitato, alle proposte 
di una nuova sistemazione del mer
cato del pesce, che tagli le unghie 
agli speculatori che si arricchiscono 
sul lavoro dei marinai e svuotano le 
tasche di chi compera il pesce. 

Intanto è significativo che lo scio
pero di oggi ,è stato fatto anche da'i 
piccoli armatori e dai caratisti che 
hanno partecipato all'a'ssemblea ,del 
comitato. Ci 'sono alcuni problemi 
aperti, ma la vO'lontà e 'l'unità è mol
to forte perché molti , dei piccoli 
hanno capito che i loro interes'si so
no nettamente divergenti e contrap
posti a quel'li dei grandi armatori. 
Questa sera probabHmente ci sarà 
l'incontro con i dirigenti del,I'associa
zione armatoriale, se gli armatori ac
camperanno ancora scuse lo sciope
ro continuerà. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Il {( NUOVO MODELLO 
DI SVilUPPO)} PARTE 
COL PIEDE SBAGLIATO 
traverso un aumento generale di tut
ti i prezzi. Il caso del cemento e dei 
fertilizzanti è lì a dimostrare come 
funz iona il meccanismo. 

Terza osservazione: a riscuotere 
« pronto cassa» i frutti di questa po
litica 'Clegli imboscamenti sono, an
cora una volta i rappresentanti del
l'aia reazionaria dello 'schieramento 
p'adronale: Cefis e Pesenti, dopo i 
vari Monti , Garrone, Moratti in rap
presentanza dei ,loro soci delle 7 s6-
relle e Barilla in rappresentanza del 
suo socio di maggioranza americano . 
Sono centinaia di miliardi che entra
no nelle 'loro casse , una piccola ma 
non irrilevante parte dei quali andrà 
ad ol'iare Q1li ingranaggi della destra 
fascista e democristi"ana . 

I padron'i cosiddetti « progressisti » 
(specie quelli che vanno in giro a 
cantar le 'Iodi del « nuovo modello di 
sviluppo" perché hanno bisogno del
la collaborazione sindacale in tema 
di pieno utilizzo degli impianti) non 
sono stati certo d imenticati . Entro il 
15 gennaio Agnelli, capofila dei pa
dron'i metalmeccanici, otterrà 'il suo 

bravo 10 per cento di aumento sui li
stini e Bassetti, capofila dei padroni 
tessili, otterrà dal 15 al 35 per cen- I 

to! E non è finita. Agnelli ha già fatto 
sapere che considera questo aumen
to semp'icemente una prima rata, e 
che nel corso dell'anno inte'nde otte
nere aumenti di almeno il 25 per cen
to. Possiam6 essere sicuri che li ot
terrà. 

Ma è evidente una diversità di me
todi tra le due ali dello schieramen
to 'capitalista: i primi ottengono tut
to e subito e le loro armi sono l'imbo
scamento e ,la minaccia dello stran
gol:amento economico; i secondi de
vono accettare una rateazione sca
glionata nel tempo per non subire 
crollii del'la domanda, e la loro arma 
è una trattativa difficile quanto pre
caria con i sindacati e i revisionisti, 
mentre l'imboscamento della produ
zione 'sarebbe assai meno efficace . 

A questa debole - e assai ,labile 
- differenziazione, s:indacati e revi
sionisti sembrano aver affidato la di
fesa della democrazia e dello svilup- • 
po: ad essa sono fermamente inten
zionati a sacrificare, nel modo più to
tale , la difesa dei più elementari bi
sogni proletari, a partire da quello 
del salario . E' un pessimo modo per 
iniziare l'anno nuovo. 

Anche per quanto riguarda gli in
contri con il governo i tempi si allun
gano: si prevede che non inizieranno 
prima dell 'ultima settimana di gen
naio. Per ora i sindacati si aspettano 
che alla riunione del consiglio dei mi
nistriche avverrà dopo l'Epifania, 
venga final mente approvato i I dise
gno di legge sulle pensioni. 

Dal 16 gennaio si svolgerà il con
siglio generale della CGIL; per que
sto motivo, spiegano i sindacati, la 
riunione del direttivo della federazio
ne, che avrebbe dovuto pronunciarsi 
su scadenze generali di lotta, viene 
ulteriormente rimandata alla fine di 
gennaio. 

La stessçl convocazione dell'as
semblea nazionale de'i delegati, an
nunciata per la metà di febbraio, vie
ne messa in forse dal cumulo di que
ste date: non è escluso che venga 
ulteriormente rimandata. 

Quasi tutti 
lavoratori emigrati 
• • 
I passeg,gen 
deU'aeteo 
precipitato a Torino 

39 sono 'i morti della sciagura ae
rea avvenuta all'-aeroporto di Torino, 
H pomeriggio del 1'1; l'aereo un « Fok
ker» dell'ltavia trasportava soprattut
to operai emigrati di ritorno daNe fe
rie trascorse con i loro famil'iari nei 
paesi di origine 'in Sicilia e in Sarde
gna. 

La tragedia è avvenuta a:l momento 
dell'atterraggio; l'aeroporto di Casel
le rimasto chiuso al traffico fino a 
quel momento a causa de,l'la fitta neb
bia è stato 'riaperto proprio pochi mi
nuti prima che il « Fokker " giungesse 
a Torino, nonostante ,la nebbia e la 
pioggia non fossero lCIiminuite. 

L'aereo al momento di atterrare ha 
colpito con un'ala alcuni albe'ri e, 
perso il controllo, è andato a schian
tarsi in un cortile di un quartiere, evi
tando per puro caso i palazzi circo
stanti. E' stata aperta un"inchiesta per 
accertare le cause della disgrazia; 
un tecnico dell'aeroporto ha dichiara
to che al momento del'l'atterraggio 
dell'aereo non era in funzione il « ra
dar di precisione» perché guasto da 
alcuni mesi, l'unico in grado di con
trollare in ogni istante la posizione 
dell'apparecchio, mentre il «radar 
normale .. è del tutto insufficiente con 
una nebbia molto fitta in quanto regi
stra il volo in più .funghe frazioni di 
tempo. 

Non è la pr ima volta che aerei 
« Fokker » precipitano ; nel '72 ne so
no precipitati due ed entrambi nel
le località del meridione. Questo tipo 
di apparecchio è tutt'altro che sicuro, 
specie quando ci sono cattive con
dizioni atmosferiche e viene usato so
prattutto per i voli che collegano il 
sud con il resto d'Italia. A Torino as
sieme alle loro famig ~ ie sono morti 
circa una trentina di operai emigrati 
di ritorno dalle ferie, costretti a viag
giare in aereo non certo per iusso 
ma per necessità nel trmore di veni
re licenziati arrivando in ritardo sul 
luogo di lavoro. 

Giovedì 3 gennaio 1974 

CUBA: la rivoluzione 
. ha 15 anni 

2 ge'nnalio 1959 - L'esercito ribelle guidato da Fidel Ca· 
stro e « Che» Guevara entra trionfalmente all'Avana. La fe
roce dittatura di Batista è crollata, il fantoccio è fuggito in 
pigiama 'la notte di Capodanno portandosi via la cassa dello 
stato, 250 milioni di danari 'in contanti. 

s 
c 

E' l'inizio di un cammino rivoluzionario lungo e difficile, 
affidato aHa coscienza e aWiniziativa del'le masse, che 1'im
pe'rialismo non riesce a fermare né con l'aggressione milita
re né con lo strango1ramento economico. 

Oggi, a 15 anni da quel caldo gennaio, la rivo'luzione cu
bana continua a rappresentare l'appoggio più vaUdo per la · 
lotta dei popol'i latino-americani. 

CONCLUSA L'ISTRUTTORIA PER PRIMAVALLE 

c 
c I compagni Lollo, Clavo 

e Grillo a giudizio per strage n 

Il giudice Amato ha fatto propria la tesi poliziesca di Pro
venza, mantenendola anche dopo le ineccepibili risultan
ze delle contro-perizie di parte 

Achille Lollo, Marino Clavo e Man
lio Gril,lo sono stati rinviati a giud'i
zio per streme e altri reati minori. 
Dopo 7 mes'i di inchiesta. il giudice 
Francesco Amato ha concluso aval
lando nella sua sentenza istruttoria 
le tesi che erano state costruite fin 
dai primi giorni dal procuratore Do
menico Sica 'sul'la base dei suggeri
menti poi'izieschi di Provenza. 

Amato non ha tenuto in alcun con
to le conclusioni venute con le con-

Civitavecchia 
UN DETENUTO 
MENTRE EVADE 

UCCIDE UN AGENTE 
DOPO POCHE ORE 

VIENE A SUA VOLTA 
UCCISO 

IN UNO SCONTRO 
CON I CARABINIERI 

CIVITAVECCHIA, 2 gennaio 
Civitavecchia è in stato d'assedio: 

posti di blocco dappertutto, il porto 
invaso da celerini e carabinieri e sor
volato da due elicotteri. 

Stamatti na un detenuto, Edoardo 
Mazza, condannato all'ergastolo per 
om1icidio, è evaso dal carcere e fug
gendo ha ucciso con alcuni colpi di 
pistola l'agente di custodia Giusep
pe Passerini. 

Durante la fuga ha tentato d i im
possessarsi di un furgoncino della 
SIP senza riuscirvi e pare si sia poi 
diretto verso :1 porto dove ora sono 
in corso le operazioni di polizia. Il 
ministro Zagari ha ordinato l'apertura 
di un'inchiesta. 

ULTIM'ORA: Edoardo Mazza, rin
tracciato a pochi chilometri da Civi
tavecchia, è stato ucciso in uno scon· 
tro a fuoco con i carabinieri. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

Domenica 6 gennaio alle ore 
9 in via Dandolo 10, Roma è 
convocata la commissione na
zionale finanziamento. 

troperizie ·di parte, che avevano di· 
mostrato come la dinamica dell'incen
dio sostenute. dal tribunale non tro· 
vasse accordo con i fatti. litri di ben
zina che colano per ore sotto una 
porta; un incendio che si sviluppa 
con furia e velocità inaudite all'inter-
no de'" 'aIJitazione senza procurare 
danni di rilievo al'l'esterno, cioè dove 
sarebbe stato appiccato: questi gli 
elementi periziali che hanno guidato • 
le conclusioni del giudice istruttore. 
L"inchiesta SIi era aperta in apri<le con 
la caccia a un « Mari'no» assofuta
mente estraneo, scambiato dalla pro
'cura per un crimi'nale grazie alle 
schede dell'ufficio politico e ricerca-
to 'Cl'ai carabinieri previa dichiarazio-
ne che « se non si consegnasse e rea- • 
gi'sse potrebbe venire ucciso". Si 
conolude ora con il rinvio a giudizio 
dei 3 'imputati, dopo essere passata 
'Per il ritrovamento di immacolati car
te Il i çlccusatori ad opera della poli
zia e per ,le speculazioni in piazza dei 
fasCisti, che hanno puntato a fare 
della tragedia di Primavalle 'il con' 
traltare politico alla strage del gio
vedì nero, a tutto vantaggio di una 
ripr-esa degH « opposti estremismi », 
proprio mentre per il centro-destra l' 
di Andreotti si apriva la cris·i. t 

Ora, in attesa della fissazione del 
processo, per Clavo e Grillo si pro- 1 
spettano nuovi , lunghi mesi di lati, ~1 
tanza, e per Achille Lollo altre soffe
renze interminabili nel carcere di Re' pl 
hibbia. t 
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I DETENUTI 
DI SPOLETO 

IN LOTTA 
OTTENGONO 

UN SOPRALLUOGO 
NEL CARCERE 

s' 
e 
ti 
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SPOLETO, 2 gennaio ~ 
I detenuti del carcere di Spoleto d 

sono in lotta da due settimane . Sta' Id 
mattina si sono 'incontrati con i gior· Id 
nalisti a cui hanno detto che lo scio- I 
pero della fame proseguirà finché no~ c~ 
verranno comun icati quali sono I o ' 
provvedimenti adottati dal ministe' v' 
ro per la riforma car?eraria .ed .han· s~ 
no ottenuta la garanzia che " smda' si 
co e la giunta comunale vengano a te 
fare un sopraluog<? .ne~ c~rc~re pe~ In 
verificare le condiZIOni di vita del b 
d 

. ( 
etenutl. 
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